
[  IL RITO DEL VENERDÌ SANTO ]

Misteri, una processione raccolta
L’Unione Maestranze ha vinto la sua scommessa. Grande folla per le strade e i venti gruppi sempre compatti

«Più sobrietà»
Nonostante l’ottima riuscita del-
la processione appena conclusa,
non si possono ignorare alcuni
lati negativi che dilagano nel
corso degli anni. Si è parlato tan-
to di ritorno alla sacralità e alla
semplicità, ma sotto questi pun-
ti di vista, la processione deve
ancora crescere. 
Troppe parate di politici nei mo-
menti clou delle entrate e delle
uscite e troppi atteggiamenti
teatrali in una rappresentazione
processionale che
spesso si perde in
questi "giochini"
palesemente pro-
tagonistici, a co-
minciare dall’en-
trata del gruppo
«l’Ascesa al Calva-
rio» che, pur te-
nendo conto della
grande devozione che ruota at-
torno al tredicesimo mistero, è
lontano dalla processione che la
contraddistingueva fino a
vent’anni fa. 
Pur considerando la pesantezza
del gruppo arricchito dai ceri e
dagli addobbi che richiede un al-
to numero di portatori, non si
possono ignorare certi atteggia-
menti attorno alle aste, con file
di uomini tutti abbracciati dispo-
sti a ferro di cavallo, creando un
muro divisorio con la gente pre-
sente in piazza, con un forte
spiegamento di forze dell’ordine
e di uomini della security che so-
no senza dubbio eccessivi agli
occhi di tanti spettatori che non
condividono questo modo di fa-
re processione. Occorrebbere
una maggiore sobrietà per ri-
spettare la vera «anima» della
processione.
Teatralità anche durante l’entra-
ta de "la Crocifissione" dove an-
che quest’anno sono stati lan-
ciati dei fiori in alto e verso le sta-
tue che compongono il gruppo
poco prima di entrare in chiesa. 
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FRANCESCO GENOVESE

Anche per quest’anno si è conclusa la
solenne processione dei Misteri. Ieri
alle 14 in punto il simulacro dell’Ad-
dolorata ha fatto rientro nella chiesa
del Purgatorio, davanti ad una piazza
gremita fatta di emozioni, petali di
rose e lacrime. 

L’Unione Maestranze ha decisa-
mente vinto la scommessa, zittendo
ogni pronostico pessimista di chi non
ha mai creduto nella buona riuscita di
questa processione limitata al centro

storico. Risul-
tato raggiun-
to, l’edizione
2011 dei Mi-
steri è decisa-
mente entra-
ta nella storia.
È andato tutto
bene e pure le
condizioni
meteorologi-

che non hanno ostacolato il lungo
corteo che si è snodato per le vie del-
la città per ventiquattro ore esatte. 

Grande soddisfazione da parte di
tutti, in primis il direttivo dell’Unione
Maestranze che non ha nascosto la
propria emozione, ma anche la gen-
te presente massicciamente lungo le
vie e specialmente nella piazza anti-
stante la chiesa. Ancora una volta, la
presidenza Buscaino è riuscita a tene-
re compatti tutti e venti i gruppi con
sporadiche eccezioni lungo la parte
finale del tragitto che ha portato ad
un ritardo di mezz’ora per l’inizio
della fase di entrata. Le strade del
centro storico sono state prese d’as-
salto dai trapanesi e dai tanti turisti
presenti in città che per tutta la dura-
ta della processione si è trasformata
in un contesto fatto di marce funebri,
"ciaccule" ed emozionanti "annaca-
te". 

Chi non è riuscito a seguire i Sacri
gruppi nelle strette vie del centro, ha
potuto assistere alla processione lun-
go le larghe vie XXX Gennaio, Osorio
e Spalti, oltre che nel pezzettino di
Via Fardella percorso prima di entra-
re in piazza Umberto I. L’unica nota
dolente è stata proprio la sosta nella

piazzetta davanti la stazione, per via
della calca di persone presenti, ma
tutto è perfettibile, nonostante l’otti-
mo risultato. L’importante è essere
riusciti a dimostrare che si può fare
processione anche senza la dispersi-
va Via Fardella, anche se è probabile
che un itinerario come questo è diffi-
cile che venga riproposto nella sua in-
terezza per le prossime edizioni. So-
no tante le cose che resteranno nella

memoria di chi ha vissuto queste in-
tense ventiquattro ore di passione,
primo fra tutti il passaggio nel quar-
tiere di San Pietro, assente dai percor-
si effettuati negli ultimi undici anni.
Ma anche il passaggio in Via San Mi-
chele, dove i gruppi hanno effettuato
delle "vutate" davanti al punto in cui
sorgeva la chiesa omonima che ha
custodito i Sacri gruppi fino al 6 apri-
le del 1943. E poi la notte, la splendi-

da notte dei Misteri che rappresenta
la vera notte bianca trapanese, degna
di essere vissuta nella sua interezza,
in particolar modo in Via Tartaglia,
dove i Misteri riflettevano sulle anti-
che case presenti nella stretta via.
Tutto è andato bene quindi grazie al-
l’impegno di tutti i ceti che sono riu-
sciti a tenere compatto l’intero cor-
teo, mettendo da parte i personalismi
che in passato hanno causato gli sfi-
lacciamenti che quest’anno non si
sono visti. Anche il vescovo Micci-
che, poco prima del rientro dell’Ad-
dolorata, si è complimentato con l’U-
nione Maestranze, dove tra le altre
cose ha parlato del bisogno che ha la
nostra città di risorgere nella lega-
lità, nella crescita del senso del bene
comune e nella solidarietà. Oggi alle
10.30 dal Purgatorio ci sarà la proces-
sione del Risorto fino in Cattedrale,
con le maestranze dei Misteri e la
banda musicale "città di Paceco" per
poi celebrare il Pontificale pasquale
che inizierà alle 11.30.
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Il fascino
delle «vare»
nelle stradine
del centro
Sono state buone le reazioni dei tan-
ti trapanesi accorsi in centro per as-
sistere alla processione dei Misteri. 

Il fascino del passaggio dei grup-
pi nelle vie antiche della città è riu-
scito ad averla vinta sulle polemiche
nate mesi fa quando è stato deciso
di non percorrere la via Fardella.
Qualche lamentela però c’è stata da
parte di molti portatori che hanno
trovato questo itinerario particolar-
mente stancante rispetto agli anni
passati e altri invece hanno espres-
so perplessità per via dei pochi
spettatori presenti nelle strade più
strette, dove i balconi delle case era-
no pieni di gente affascinate dal
passaggio dei gruppi. 

Ad ogni modo è stata una scelta
azzeccata e le polemiche pretestuo-
se nate nei mesi scorsi sono state
immediatamente quietate; bastava
sentire l’atmosfera creata dalle
splendide opere d’arte che da quat-
trocento anni rappresentano pas-
sione e morte di Cristo, per ricreder-
si sulla riuscita della processione e
senza dubbio, dopo questa edizione,
la città è notevolmente cresciuta. 

Qualche accorgimento sugli iti-
nerari futuri è sempre possibile, ba-
sta solamente valutare attentamen-
te le scelte per le prossime edizioni,
per riportare la processione dei Mi-
steri allo splendore di un tempo,
con la speranza di non dover parla-
re solamente di interessi economi-
ci ma di capire realmente qual è il
contesto più consono per la proces-
sione del Venerdì Santo. 

L’unica certezza intanto è quella
di aver scritto un’altra bella pagina
di storia dei Misteri.
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Chi non è riuscito a seguire i Sacri gruppi nelle strette vie del
centro, ha potuto assistere alla processione lungo le larghe
strade XXX Gennaio, Osorio e Spalti, oltre che nel
pezzettino di Via Fardella percorso prima di entrare in
piazza Umberto I. L’unica nota dolente è stata la sosta nella
piazzetta davanti la stazione, per via della calca dei presenti

Presi «topi di appartamento»
In via Ammiraglio Staiti. Stavano derubando due anziani. Arrestate due persone

MOTOCICLISTI DELLA VOLANTE

L’amore per la processione dei Miste-
ri li stava tradendo a tal punto da non
farli accorgere che dentro casa aveva-
no due «topi» di appartamento che li
stavano derubando. Disavventura a
lieto fine per due anziani che abitano
in via Ammiraglio Staiti, che sono sta-
ti «salvati» da peggiore sorte dall’inter-
vento dei poliziotti della Squadra Vo-
lante diretti dal sostituto commissario
Gino Delio.

I due finiti in manette sono stati
Salvatore Cammareri, 32 anni e Nata-
le Romano, 39 anni, pregiudicati. Il di-
spositivo di controllo del territorio at-
tuato dal questore Carmine Esposito
ha funzionato dunque ed ha permes-
so l’immediato arriva delle pattuglie
non appena la sala operativa è stata al-
lerta della possibile presenza dei ladri
in quella casa. Qualcuno infatti aveva
notato che due persone avevano «sca-
lato» una impalcatura e poi erano spa-
riti all’interno di una abitazione.

Tutto questo è accaduto nelle ore
pomeridiane di venerdì. Si può dire
che la segnalazione al 113 è stata qua-
si simultanea al passaggio in zona di
una pattuglia della Polizia, e un agen-
te aveva notato che il portone di un
edificio, sul quale era collocata una
impalcatura, risultava forzato. I poli-
ziotti hanno perciò deciso un control-
lo più accurato mentre la sala operati-
va segnalava loro il possibile furto in
corso.

Gli agenti non hanno fatto altro che
controllare ogni singolo piano della
palazzina, arrivando sino al terrazzo
dove sorprendevano Cammareri e Ro-
mano che cercavano, alla vista dei po-
liziotti, una possibile via di fuga. Cosa
che ovviamente i poliziotti riuscivano
ad impedire. In loro possesso sono
stati trovati gli arnesi per lo scasso e
delle dosi di sostanza stupefacente,
una dose di cocaina e un’altra di ha-

shish. I due erano sul terrazzo dopo
avere «visitato» una casa, dove si tro-
vavano due anziani che attenti a se-
guire in tv la diretta della processione
dei Misteri non si sono accorti di nul-
la e di essere stati derubati di alcuni
oggetti di valore.

Una mostra
fotografica
su Bachelet
ALCAMO. Si apre martedì alle 10,
nel salone della Parrocchia «San
Giuseppe», una mostra
fotografica composta da 26
pannelli su Vittorio Bachelet,
giurista cattolico e uomo
politico, ucciso dalle Brigate
Rosse nel 1980 mentre
conversava con la sua assistente
(all’epoca Rosy Bindi)
all’Università La Sapienza di
Roma dov’era docente. La
mostra è composta da 26
pannelli (cm 80x200), contenenti
citazioni degli scritti giovanili e
foto inedite di Vittorio Bachelet
dall’infanzia alla maturità,
organizzati in quattro sezioni
tematiche. «L’approssimarsi
della festività del 1 maggio, ha
interrogato l’Azione cattolica
sull’opportunità di coinvolgere
le nostre comunità ecclesiali in
un momento di preghiera e di
riflessione che metta al centro il
lavoro ed i lavoratori», dice il
presidente diocesano
dell’Azione Cattolica Gino
Gandolfo.

CONSORZIO AREA SVILUPPO INDUSTRIALE

Bulgarella costruisce il centro
Aggiudicato «provvisoriamente» (termine previsto dal-
la normativa) all’impresa «Bulgarella Costruzioni srl» il
bando indetto dal Consorzio per l’Area di sviluppo in-
dustriale per  la realizzazione del progetto «Centro fie-
ristico ed espositivo permanente - Borsa merci - Gran-
de centro commerciale». Si tratta della stessa impresa
che, nel lontano 1999 aveva presentato il progetto,
proponendolo con il sistema di projet financing, per la
realizzazione dell’opera all’interno dell’Agglomerato
est, in un’area industriale di fronte l’Autoparco comu-
nale, in via Libica, prevedendo anche il recupero di
edifici, veri e propri reperti di archeologia industriale di
fine ’800 e successivamente utilizzati come depositi
dalla Marina militare.

L’opera, il cui costo è stimabile in circa 30 milioni di
euro (l’importo complessivo della concessione è di
15.323.276,20 euro) occuperà 43 mila metri quadrati (la
superficie commerciale complessiva è prevista in 17
mila metri quadrati e in 26 mila quella dei parcheggi).
Prima di procedere all’aggiudicazione, la Commissione
di gara (presidente ing. Piero Re, dirigente generale del

Consorzio per l’Area di sviluppo industriale, e compo-
nenti  arch. Antonino Alestra, avv. Alessandro Finazzo,
dr. Pietro Lungarno e ing. Gaspare Mollica) ha verifica-
to la mancanza di offerte per il bando di gara indetto dal
Consorzio e ha sottolineato, con soddisfazione, che
l’Autorità di Vigilanza dei Lavori pubblici aveva fatto
pervenire una nota nella quale confermava la regolarità
della procedura e degli atti adottati.

«A questo punto - afferma il presidente del Consor-
zio Asi, Giuseppe Maurici - il Consorzio, cessati gli
adempimenti di propria competenza, svolgerà solo
compiti di vigilanza mentre l’impresa, nel rispetto dei
tempi previsti dal bando di gara, dovrà occuparsi del di-
sbrigo delle pratiche presso la Regione, che rimangono
di sua pertinenza».  Tra i compiti che il Consorzio ha
svolto vi è quello della comunicazione data, oltre che al-
la Camera di Commercio, ai sindaci del comprensorio
Trapani - Erice - Valderice - Paceco - Marsala perché te-
nessero conto dell’esistenza del progetto della “Gran-
de struttura di vendita”, nelle rispettive programmazio-
ni territoriali.

CCRRIISSTTAALLDDII::  ««FFEELLIICCII  PPEERR  IILL  RRIILLAASSCCIIOO  DDII  AASSSSOO  2222»»

Mazara. f.m.) «Siamo felici che alla vigilia della Pasqua i libici abbiano
deciso il rilascio del rimorchiatore "Asso 22" e dei suoi 11 marinai, tra i
quali il cuoco di bordo e nostro concittadino Lo Voi, che erano stati
sequestrati il 17 marzo» Lo ha dichiarato il sindaco Nicola Cristaldi
dopo la comunicazione ricevuta dal Ministero degli Esteri relativa al
dissequestro del rimorchiatore "Asso 22". Gli 11 componenti
l’equipaggio stanno bene e potranno trascorrere a casa la pasqua.
«Non era affatto facile, in questo particolare momento storico di
tensioni in Libia e nell’area mediterranea -ha affermato - riuscire
nell’impresa diplomatica di far liberare il rimorchiatore sequestrato.
Il nostro governo e soprattutto la Farnesina con l’importante ruolo
assunto nella vicenda dall’on. Stefania Craxi, sono stati molto bravi e
di ciò siamo molto orgogliosi». All’indomani del sequestro, Cristaldi
aveva ricevuto la moglie del cuoco di bordo Giuseppe Lo Voi.

--

L’ITINERARIO

in breve
MAZARA
Il libro per ragazzi «E vallo
a spiegare a Nino»

Sarà presentato presso l’Aula del
Seminario Vescovile sabato 30 aprile
alle 17, il libro per ragazzi «E vallo a
spiegare a Nino» delle Edizioni
Coccole e Caccole. Il volume, scritto da
Anselmo Roveda e illustrato da Gianni
De Conno, si ispira all’impegno
quotidiano della Fondazione San Vito
per riportare alla legalità e al concreto
utilizzo sociale i beni confiscati alla
mafia. La presentazione si realizza in
collaborazione con la «Biblioteca
interculturale dei bambini» del
Seminario vescovile.

ERICE
La Pasqua al monastero
di Sant’Anna

Domani presso il Santuario di
Sant’Anna di contrada Difali, pizzo
Argenteria ad Erice si terrà alle ore 21
una celebrazione eucaristica nel
lunedì dell’Angelo. L’antico
monastero è infatti meta di molti
fedeli che desiderano trascorrere del
tempo in adorazione e
contemplazione immersi nella natura.

SAN VITO
La Settimana della Musica

Mercoledì alle 16, nell’ambito della
«Settimana della Musica» organizzata
dalla Banda Musicale di San Vito lo
Capo col patrocinio del Comune,
nell’aula consiliare del Palazzo
Comunale La Porta si terrà il
seminario di studi «I Suoni del
Lavoro», a cura della Pro Loco. Al
termine del seminario nella via Venza,
alle 19, si svolgerà una performance
musicale sul tema «I suoni del lavoro»,
con Rosalia Billeci (voce), Nicola
Marchese (chitarra), Piero Marchese
(mandolino), Santo Vitale
(percussioni). La partecipazione è
libera.
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